22 novembre 2005

Le notizie del Corriere via SMS: invia NEWS al 48436.

Da mesi vive in meditazione sotto un albero nella giungla 

Nepal: un quindicenne è il «Piccolo Budda» 

I più devoti affermano che non mangia e non beve da più di sei mesi, migliaia di pellegrini sono accorsi per trovarlo 

È stato già ribattezzato il «Piccolo Budda» e i più devoti affermano che non mangia e non beve da più di sei mesi: è Ram Bomjon, un giovane di quindici anni che da mesi vive in meditazione sotto un albero nella giungla del Nepal. Migliaia di pellegrini si recano nello sperduto luogo asiatico per adorare quello che è già considerata un'autentica divinità.
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	Ram Bonjon in meditazione sotto un albero (da News.Telegraph)


Alcuni testimoni giurano di aver visto una luce che si emanava dalla sua fronte e la sua fama ha già superato i confini del Nepal: il governatore della regione di Bara, Santa Raj Subedi, ha chiesto aiuto alle autorità statale per controllare l'afflusso di pellegrini che ogni giorno visitano il nuovo profeta. Inoltre, anche una squadra di scienziati si è recata sul posto per esaminare il caso.

I medici locali hanno osservato a lungo il giovane mistico, ma non hanno saputo spiegare come fa il ragazzo a vivere senza nutrirsi. L'unica cosa di cui sono certi è che sia vivo. Uno dei motivi che ha scatenato l'intenso pellegrinaggio sono anche le analogie tra la storia di Ram Bomjon e quella di Budda, che nacque nel 543 a. C. a circa 200 km dai luoghi in cui è vissuto Ram Bomjon e che avrebbe raggiunto l'Illuminazione dopo aver meditato 49 giorni sotto un albero sacro. Il giovane è seduto sotto un grosso albero nella stessa posizione assunta da Budda durante la meditazione ma da molti più giorni. 

La madre del ragazzo, chiamata Maya Devi come la madre storica di Budda, è stata più volte intervistata dalle televisioni locali e ha ammesso sia la sua gioia sia la sua ansia. «Dio lo ha chiamato nella foresta e io ho fede in Dio e credo che lo alimenti. Certamente è diventato più magro. All'inizio della giornata il suo colorito è molto bianco, come se non ci fosse sangue nel suo corpo, ma appena il sole sorge egli diviene sempre più colorato e luminoso». 

Il fervore dei devoti è esploso la settimana scorsa quando un sepente avrebbe morso Ram, ma egli avrebbe continuato a meditare senza scomporsi. Dopo cinque giorni egli avrebbe finalmente parlato: «Chiedo alle persone di non chiamarmi Budda. Non ho l'energia di Budda. Io sono solo una divinità di livello inferiore. Un serpente mi ha morso, ma io non ho bisogno di cure. Ho bisogno invece di sei anni di profonda meditazione». 

Il mistero rimane. I più cinici pensano che il piccolo Budda sia solo un impostore, ma che la sua presenza assicuri buone entrate economiche al turismo del paese. Infatti i pellegrini alloggiano e mangiano nei luoghi dove il nuovo profeta affronta la sua meditazione 
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